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				Formazione, 

				l’impegno dell’Ordine

			

		

		
			
				Un compito importante, di cui siamo pienamente consapevoli. E che nel corso di questo quadriennio ordinisti-co, abbiamo intenzione di sviluppare al meglio, contando sul contributo e sulle proposte di tutti. 

				Una grande sfida che ci vedrà impe-gnati con grande passione e con una costante visione del bene comune.

			

		

		
			
				Torna il Bollettino. Dopo le elezioni e i successivi adempimenti, torniamo ad offrire a tutti gli iscritti un apprezzato spazio di informazione e riflessione che intende seguire le iniziative e le proposte del nostro Or-dine, lasciando aperte le porte ad un confronto libero e ricco di contenuti. 

				Un canale di comunicazione aper-to, flessibile, articolato, capace di riflettere il mondo dei camici bianchi del territorio. 

				Siamo entrati in un nuovo quadrien-nio di vita ordinistica, ma viviamo una fase difficile a livello internazio-nale, con eventi che pregiudicano la pace e minacciano ogni giorno vita e salute di milioni di uomini e donne. Una situazione in cui è risuonato più volte, purtroppo inascoltato, l’allar-me di Papa Francesco, una figura che abbiamo ricordato in occasione dell’ultima Assemblea dell’Ordine, rimarcando come la sua scomparsa abbia prodotto ovunque sentimenti di sconforto e amarezza.

			

		

		
			
				Ripartiamo con un ricco calendario di eventi e iniziative promosso da me-dici e odontoiatri. Appuntamenti che confermano come la formazione resti per noi una priorità, un importante terreno da cui partire per affrontare con fiducia il futuro, disponendo di strumenti aggiornati ed efficaci, guardando a ciò che muta come un’opportunità di crescita, non come un pericolo. 

				Un elemento che oggi più che mai fa da collante nel mondo degli ope-ratori sanitari, esposto al rischio di cambiare e frammentarsi, senza più riconoscersi in valori comuni, senza la capacità di individuare punti di riferimento condivisi. 

				Resta il fatto che l’attività di forma-zione è per il nostro Ordine coerente e continua, attenta a sondare le trasformazioni della professione, le opportunità e le criticità, l’evoluzione scientifica e tecnologica che impatta sulla sanità, il rapporto con la salute e con le aspettative che registriamo ogni giorno nella società. 

			

		

		
			
				di Giovanna Beretta

				Presidente OMCeO Varese
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				FOCUS FORMAZIONE

			

		

		
			
				Formazione come strumento e opportunità per rendere medici e sistema sanitario all’altezza delle sfide del presente, delle domande del futu-ro. Formazione continua, eventi di aggiornamento, percorsi e proposte per consentire ai medici di ottempe-rare gli obblighi formativi stabiliti per legge. La questione della formazione 

			

		

		
			
				e le sue prospettive è sempre più strategica. A tale proposito, abbiamo posto alcune domande al professor Giulio Carcano, professore di Chi-rurgia e direttore del Dipartimento di Medicina e innovazione tecnologica dell’Università dell’Insubria, oltre che referente della Commissione Aggior-namento e Formazione dell’Ordine dei Medici di Varese. 

			

		

		
			
				UNA FORMAZIONE INNOVATIVA 

				NEL MONDO CHE CAMBIA. 

				Intervista al Professor Carcano

			

		

		
			
				di Andrea Giacometti

				Caporedattore

			

		

		
			
					Nel panorama odierno, ricco di tasformazioni e comples-sità, quali sono le principali esigenze a cui deve rispondere una proposta formativa per i camici bianchi?

				Ci sono tanti livelli da considerare. Partendo dalla consapevolezza che è necessario prendersi cura della perso-na, in modo specifico ed innovativo, in ospedale e nelle cure domiciliari. Dunque è necessario un cambiamento culturale, è importante una riflessione sulla posizione del medico rispetto alla cura della persona. Se questo è il cuo-re di una riforma del sistema sanitario regionale e nazionale (tema al centro del nostro convegno del 17 maggio), occorre ricordare come esistano mo-dalità formative diverse: la formazione continua, iniziative specifiche promos-se dall’Ordine, esperienze individuali di formazione sulla base della cono-scenza della letteratura che si può approfondire grazie alla rete. Tutto sta cambiando e noi abbiamo il compito storico di definire una nuova identità del medico che si confronta con una cura complessiva del paziente.
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					Quale il ruolo degli Ecm? Quale la loro reale utilità nella formazione?

				Gli Ecm sono stati uno stimolo iniziale per una formazione diversa, documentata, certificata. Un cambio di passo che sulle prime non è stato compreso da tanti. Ma poi ci si è resi conto che una simile modalità di formazione può essere vissuta in modi differenti. Non come una for-mazione subìta, ma come un’occa-

			

		

		
			
				sione utile per dedicarci a noi stessi e alla nostra crescita professionale. Perché ciò avvenga, occorre vivere la formazione continua in maniera costruttiva, da protagonisti. Una formazione che sarà sempre più richiesta, dato che in caso di rischio professionale, di contenzioso, di una discussione sulla colpa, questa modalità formativa può rappresenta-re una garanzia per dimostrare, dati alla mano, di essere all’altezza della propria professione. 

			

		

		
			
					Sta cambiando la formazione universitaria, come dimostra lo stop al numero chiuso in medicina. Quali iniziative si af-facciano in questa situazione?

				Si può evocare qui l’esperienza, da subito sostenuta dall’Ordine dei Medici di Varese, della curvatura biomedica, che ha visto il nostro past president Roberto Stella tra i primi ad averla promossa e diffusa a livello nazionale, un’esperienza che oggi registra, nel nostro territorio, il coinvolgimento di trecento studenti in tre licei. Un’esperienza che rende consapevole chi partecipa della propria indole, del fatto di essere predisposto o meno nei confronti della professione medica. E che apre anche altri percorsi professionali in ambito sanitario. 

					La formazione costituisce davvero un collante tra le va-rie professioni sanitarie, che rischiano di non condividere comuni riferimenti?

				Come ha sostenuto la nostra Presi-dente Dottoressa Giovanna Beretta nell’ultima assemblea dell’Ordine, è importante partire dalla coscienza delle diverse identità delle professio-
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				ATTIVITà DI FORMAZIONE 2025 
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				ni approdate ad ordini professionali. Solo su questa base può svilupparsi un dialogo. Non solo. Con una forte coscienza della propria identità 

			

		

		
			
				professionale, dal medico al fisiote-rapista, è possibile lavorare insieme per costruire una sanità capace di essere all’altezza dei suoi compiti, 

			

		

		
			
				una medicina in grado di prendersi in carico la persona in maniera globale.
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				Parola d’ordine: 

				APPARTENENZA! 

			

		

		
			
				“Dare significato alla vita può sortire follia, ma la vita senza significato è tortura dell’irrequietezza e del desiderio vago è una nave che anela il mare eppur lo teme.” E. L. Masters 

				Le parole sono vive. 

				Possono essere lame affilate che in-cidono gli animi, massi che premono sulla mente e sul cuore o - al contra-rio - essere fonte di serenità e di gioia quando indicano la direzione verso quella Verità che fa il Bene dell’Uomo. 

				A un’analisi linguistica e semantica le parole sono porte sui labirinti della mente e sui contenuti della comunica-zione, treni che permettono di trasfe-rire da un individuo all’altro immagini, idee, sentimenti… energia. 

				In un momento di convulsa trasforma-zione com’è quello odierno, in bilico fra fantascienza e scientismo, dogma-tismo e libertinaggio, è fondamentale ritornare “in Principio”, nel nostro caso alle radici di quell’Istituzione sussidiaria dello Stato che è l’Ordine dei Medici e - nello specifico - l’Albo degli Odontoiatri, per lasciarci guidare 

			

		

		
			
				da quanto indicato nei documenti istitutivi e, risalendo la gerarchia delle fonti, lasciarci ispirare dalle norme redatte nei codici da cui essi prendo-no i natali, riassaporando così i valori radicati in tali nobili ascendenti. 

				Nella società attuale, in cui al primo posto troviamo il chiacchiericcio, l’apparenza, l’interesse egoistico, la divisione, diventa sempre più urgente riaffermare il valore della rappresen-tanza, dell’impegno condiviso, della solidarietà; operare per rimettere al centro dell’agire politico i Valori e le azioni che danno valore all’Uomo e alle sue attività, siano esse relative alla sfera privata, sociale e professionale. 

				Essere il nuovo presidente della Com-missione Albo Odontoiatri costituisce perciò - e innanzitutto - una respon-sabilità e anche l’opportunità per rappresentare al meglio i colleghi e la Professione tutta, per essere a garan-zia di ogni Iscritto all’Albo Odontoiatri nei confronti di ogni gruppo e interes-se di parte, ribadendo e riaffermando le “Parole d’Ordine” della professione trasmesse dal Codice Deontologico, che raffigura per noi la mappa col percorso da seguire. 

			

		

		
			
				di Pasquale Paone 

				Presidente della Commissione per gli iscritti all’Albo degli Odontoiatri di Varese

			

		

		
			
				Un percorso il cui traguardo ultimo è il rispetto della Persona umana, cittadino o professionista che sia, attuato mediante la tutela della salute individuale e collettiva. 

				Largo allora a tutti coloro che voglio-no contribuire e partecipare attiva-mente alla realizzazione di questo ambizioso progetto lavorando insieme nel rispetto dei ruoli, delle 

				responsabilità e delle competenze di ognuno, perché solo insieme si può raggiungere un obbiettivo così importante. 

				In questa ottica il programma Cultu-rale CAO 2025 rappresenta un’occa-sione non solo per una formazione di qualità ma soprattutto un momento privilegiato di incontro e di condivisio-ne fra tutti noi colleghi iscritti all’Albo Odontoiatri di Varese. 

				Quest’anno, inoltre, abbiamo puntato a organizzare eventi non solo riguar-danti argomenti tecnico-clinici ma anche, uscendo dai consueti schemi, a inserire tematiche nuove, contributi e “voci” inusuali. 

				Siamo, infatti, partiti con l’apporto della “Professione Forense” che ci ha fornito suggerimenti su come comu-
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				nicare in maniera incisiva con i nostri pazienti, per una gestione equilibra-ta degli eventuali conflitti e per una negoziazione efficace di posizioni e interessi reciproci. 

				È seguito un evento, finora mai realiz-zato, punto di partenza di un percorso - e di un progetto formativo - che ha visto affiancate ATS e CAO, impegna-te a implementare le competenze e le conoscenze di noi Odontoiatri volte a realizzare condizioni di lavoro adegua-te e sicure per coloro che operano nei nostri ambulatori, con imprescindibili ripercussioni anche sulla tutela della salute dei nostri pazienti. 

			

		

		
			
				Non poteva mancare poi la Radio-protezione, un “must” e un aggiorna-mento che abbiamo sempre garantito nel percorso formativo di ogni anno. 

				Nella locandina pubblicata in questa pagina potrete trovare l’elenco com-pleto degli eventi, con le indicazioni dettagliate; in occasione dell’appros-simarsi di ogni appuntamento, inoltre, la nostra Segreteria provvederà a inviarvi, tramite posta elettronica, un promemoria che conterrà anche il link a cui potersi agevolmente iscrivere. 

				Perciò: “occhio alla mail!!!” 

				La Commissione Albo Odontoiatri attende con entusiasmo di poter 

			

		

		
			
				incontrare ognuno di voi e, soprattut-to, vi aspetta numerosi alle iniziative e agli eventi pensati e organizzati per tutti noi. 

				Per coloro che avessero, inoltre, necessità di contattarmi sarò pre-sente nella sede dell’Ordine, previo appuntamento, il mercoledì mattina dalle 10:00 alle 13:00 o raggiungibi-le tramite contatto telefonico e mail istituzionale: presidentecao@omceo-varese.it 

				Un caro saluto e buon quadriennio a tutti.
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				CAO

			

		

		
			
				Sant’Apollonia: 

				fare memoria per fare Storia

			

		

		
			
				Lo scorso 9 Febbraio la neo-eletta Commissione per gli Iscritti all’Albo degli Odonto-iatri ha organizzato presso il Palace Grand Hotel di Varese l’evento per celebrare la ricorrenza di Sant’A-pollonia, patrona dei dentisti. 

				Eccezionale la risposta e la parteci-pazione degli iscritti dell’OMCeO di Varese, con un’affluenza di ben oltre 80 partecipanti fra medici e autorità intervenute all’incontro.

				Numerosissimi i colleghi Odontoiatri presenti insieme a un nutrito e autore-

			

		

		
			
				vole gruppo di colleghi della compo-nente dei Medici Chirurghi dell’Ordine varesino, che ci hanno voluto onorare con la loro presenza.

				Fra le autorità che hanno preso parte all’evento anche il neoeletto Presiden-te della Commissione Albo Odontoiatri Nazionale - dott. Andrea Senna - alla sua prima uscita ufficiale, la Presidente del CLMOPD dott.ssa Lucia Tettaman-ti e il dott. Stefano Almini Presidente CAO Bergamo e componente dell’Os-servatorio Nazionale per la qualità della Formazione in Sanità. 

			

		

		
			
				A fare gli onori di casa e ad acco-gliere tutti gli intervenuti il Presidente della CAO di Varese dott. Pasquale Paone e la Presidente dell’OMCeO dott.ssa Giovanna Beretta.

				La serata, iniziata con un aperitivo di benvenuto per i partecipanti, è proseguita con la Lectio Magistralis del prof. Salvatore Aleo, già docen-te di Diritto Penale all’Università di Catania, dal titolo: “La cura sotto inchiesta”. 
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				Il relatore ha illustrato alla platea degli intervenuti come «l’errore medico rap-presenti un passaggio inedito e, per così dire, intrinseco all’” atto medico” 

			

		

		
			
				di cui va a configurare un “rischio tipico”, correlato alla natura stessa dell’attività e della funzione sanitaria». Esso pertanto andrebbe necessaria-

			

		

		
			
				mente inserito nell’ambito delle rifles-sioni e della programmazione dell’or-ganizzazione del sistema sanitario, sia in ambito privato che pubblico.

				Il clima durante tutto l’evento è stato allegro e gioioso in relazione allo scopo della manifestazione che era anche quello di festeggiare e pre-sentare alla comunità odontoiatrica varesina i neoiscritti all’Albo Odonto-iatri nell’annualità 2024.

				Vi aspettiamo tutti alla prossima edizione! 

				La Commissione 

				Albo Odontoiatri di Varese

			

		

		
			
				Le fotografie sono state realizzate 

				da Andrea Giacometti
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				La presenza di donne medico nel mondo della sanità rap-presenta senza dubbio un trend in crescita. Il mondo dei medici, in altre parole, è sempre più rosa, nelle strutture ospedalie-re come tra i medici di base, nelle strutture sanitarie come sul territorio. è da questo dato di fatto e dalla con-sapevolezza di esso che si è formata, anche a Varese, una sezione dell’As-sociazione Italiana Donne Medico (AIDM). Un nuovo punto di riferimen-to che ha visto la luce proprio nella sede dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia. Al taglio del nastro della sezione varesina Aidm sono intervenute la dottoressa Concetta Laurentaci, Presidente nazionale dell’associa-zione, affiancata dalla dottoressa Fabiola Bologna, vicepresidente nazionale per le regioni del Nord, già parlamentare. Protagonista dell’in-contro, la dottoressa Maria Laura Tanda, Presidente varesina dell’asso-ciazione, affiancata dalla dottoressa Fabiola Barosso, vicepresidente, e dalla tesoriera, la dottoressa Teresa 

			

		

		
			
				Della Pietra. Ad introdurre l’incontro accoglien-do le numerose donne medico, la Presidente dell’Ordine dei Medici di Varese, dottoressa Giovanna Beret-ta, soddisfatta per la presenza e le future iniziative di questa importante realtà associativa nella nostra provin-cia, capace di guardare con occhio attento le tematiche femminili in 

			

		

		
			
				è nata una sezione AIDM a Varese 

			

		

		
			
				sanità. La Presidente nazionale Aidm Laurentaci ha sottolineato come “quella medica sta diventando una professione al femminile e se guar-diamo alle generazioni più giovani (35-45 anni), i camici bianchi donne arrivano a rappresentare il 70% della categoria”. Tuttavia, ha proseguito la presidente nazionale, “non siamo giunti ancora ad una vera equità tra 
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				uomini e donne su vari fronti, come quello che riguarda le opportunità professionali e i progressi di carrie-ra”. Intervenendo al confronto che si è svolto all’Ordine dei Medici, Maria Laura Tanda, Presidente della sezione provinciale Aidm, oltre che docente all’Università dell’Insubria, ha ricor-dato che le donne risultano laurearsi in medicina con voti più alti rispetto 

			

		

		
			
				agli uomini, ma nonostante questo, dopo la laurea, le donne medico vengano pagate meno degli uomini (10% in meno). Infine, ha concluso la dottoressa Tanda, ancora oggi risulta molto ridotta la presenza delle donne 

			

		

		
			
				nelle posizioni apicali del mondo sanitario e universitario, un numero limitato di donne occupa il vertice delle istituzioni impegnate nella cura della salute, un dato che deve invitare ad una seria riflessione. 
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				Diario dell’ordine

			

		

		
			
				L’Assemblea dell’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri del-la Provincia di Varese, convocata il 22 aprile nella Sala “Roberto Stella” alla sede dell’Or-dine, per l’approvazione dei bilanci consuntivo e preventivo, ha offerto anche l’opportunità di una riflessione sulla professione medica, sull’inno-vazione tecnologica, sul futuro dei camici bianchi, sulla cura, a partire dagli spunti offerti dalla Presidente Dottoressa Giovanna Beretta nella sua ampia relazione supportata da slide. Un’occasione, dunque, in cui è stato possibile abbinare ad un atto dovuto nella vita ordinistica un mo-mento culturale di approfondimento su tematiche di grande interesse ed attualità.

			

		

		
			
				La Presidente Beretta ha preso avvio da un breve ricordo di Papa France-sco e del suo messaggio, capace di offrire all’intera umanità uno sguardo sul mondo ispirato ai valori della per-sona e alla sua dignità. La relazione si è poi addentrata in una serie di tematiche che costituiscono il cuore della professione medica. A partire da un esame del contesto odier-no, in cui un rapido mutamento sta producendo una profonda trasforma-zione del mondo. Tra le innovazioni più eclatanti certamente l’attività dell’Intelligenza Artificiale, strumento 

			

		

		
			
				di grande utilità per il percorso di cura, per la formazione, ma anche sul piano organizzativo in sanità. La relazione della Presidente Beretta ha poi analizzato il tema della cura, sottolineando come il tempo della comunicazione tra medico e pazien-te costituisca tempo di cura. “La medicina più umana – ha rimarcato la Presidente – ha bisogno di tempo, che costituisce il vero antidoto alla violenza”. Fondamentale la consape-volezza dell’importanza della deon-tologia medica, una sfida a realizzare una profonda riflessione sulla natura 

			

		

		
			
				di Andrea Giacometti

				Caporedattore
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				dell’essere medico e sul ruolo dei camici bianchi nella nostra società. Al termine della relazione, la tesorie-ra dell’Ordine, Dottoressa Cristina Mascheroni, ha illustrato i numeri e i capitoli contenuti nel bilancio con-suntivo e in quello preventivo. Una presentazione approfondita, aperta a domande e ulteriori riflessioni, capace di tracciare orientamenti per l’attività dei mesi futuri. Una relazione che si è conclusa con l’approvazione dei bilanci, alla quale hanno parteci-pato 40 iscritti presenti in assemblea (con 33 deleghe e 2 astenuti). Un momento importante, punto di avvio delle tante iniziative in programma.

			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

	
		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				Bollettino 1 l 2025

				OMCeO Varese

			

		

		
			
				18

			

		

		
			[image: ]
		

		
			
				Il convegno del 24 marzo a Varese dal titolo “Geppino Micheletti uomo, padre chirurgo eroe” ci porta a considerare con attenzio-ne, ripensando e meditando sulle relazioni udite, alcune domande. Perché nel dopoguerra a Narni, in Umbria ogni volta che le suore che prestavano assistenza presso il loca-le Ospedale davano un camice pulito a quel chirurgo che veniva da lonta-no, mettevano in una tasca sempre lo stesso calzino da bambino? E per-ché a Pola a fianco della Cattedrale, ai piedi del cippo in pietra d’Istria dedicato alla strage di Vergarolla del 18 agosto1946, troviamo la foto dello stesso medico? Perché un convegno a Varese nel 2025 su di lui?

				Il Centro per lo studio e la promo-zione delle professioni mediche opera con l’intento di valorizzare e promuovere culturalmente il Tempio di Duno (Varese), di approfondire la storia e favorire la conoscenza delle problematiche della medicina in tutti i loro molteplici aspetti. Si occupa in sintonia e sinergia con l’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Varese di analizzare il processo 

			

		

		
			
				lungo il quale si è evoluto il caratte-re della professione, estendendo la ricerca al vasto campo delle biografie mediche. La rivista del Centro “Bio-grafie Mediche” si pone come obietti-vo di presentare al lettore biografie di medici che si sono distinti nel loro operato durante l’esercizio della loro professione o che hanno lasciato una traccia incisiva nella storia della me-dicina. Anni fa a Geppino Micheletti fu dedicato un articolo della rivista. 

				Ma torniamo al 24 marzo a Varese ed al convegno: “Geppino Micheletti uomo, padre chirurgo eroe”. Geppino 

			

		

		
			
				Geppino Micheletti, un medico eroe

			

		

		
			
				di Pier-Maria Morresi

				Presidente Centro per lo studio

				e la promozione delle professioni mediche

			

		

		
			
				era nato a Trieste il 18 luglio 1905, si trasferì a Pola con la famiglia nel 1930, dopo aver ottenuto la laurea in medicina a Perugia e la specia-lizzazione in chirurgia a Padova. Il 18 agosto 1946 il dottor Geppino Micheletti stava lavorando presso l’ospedale Santorio Santorio di Pola. L’attaccamento ai valori professionali lo portava anche a farsi parte attiva - nel Consiglio - del ricostituito Ordine dei Medici Provinciale di Pola. Sulla spiaggia di Vergarolla, si preparava una manifestazione sportiva. Alle 14.10 una fortissima esplosione scosse tutta la città, qualcosa era scoppiato a Vergarolla, ventotto mine di profondità che giacevano sulla spiaggia disinnescate, in quelle con-dizioni al massimo avrebbero potuto provocare una grande fiammata, ma qualcuno aveva piazzato - profes-sionalmente - dei detonatori per fare una strage. Di italiani. Furono tra i 64 ed i 110 i morti, con un grande numero di feriti. Fu un gesto intimi-datorio, oltre che vile, che spinse il 92% della popolazione, tanti erano gli italiani, a lasciare, con l’esodo, Pola, che nell’inverno del 1947 si era 
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				ormai trasformata in una città fanta-sma. I figli del dottor Micheletti, Carlo e Renzo, quella mattina dovevano trovarsi proprio a Vergarolla, insieme alla sorella, al cognato e alla nipo-tina. Il figlio Carlo, di 9 anni, giunse poco dopo l’esplosione all’ospedale, dilaniato, senza vita. Geppino Miche-letti, nonostante lo straziante dolore, rimase al suo posto di chirurgo e al suo dovere, per oltre 48 ore, senza sosta. I corpi del figlio Renzo, della sorella, del cognato e della nipoti-na, che si trovavano a ridosso degli ordigni furono disintegrati, e del figlio Renzo di 5 anni, fu rinvenuta soltanto una scarpetta. 

				Nell’autunno del 1947 a Roma, venne ufficializzato l’accoglimento del riconoscimento al valor civile per Micheletti, richiesto dal comune di Pola un anno prima. Il Decreto del Capo provvisorio dello Stato in questione porta la data del 2 ottobre mentre la firma del Ministro dell’In-terno quella del 5 ottobre 1947. La motivazione integrale è la seguente: “Medaglia di argento. Micheletti dr. Geppino-Chirurgo-il 18 agosto 1946 a Pola. Mentre si accingeva ad 

			

		

		
			
				apprestare le prime cure ai numerosi feriti ed agonizzanti, che venivano ricoverati in ospedale, in seguito allo scoppio di alcune mine su un tratto di spiaggia, scorse tra di essi, il corpo esanime di un suo figliuolo, dilaniato dall’esplosione. Soffocando, in un estremo sentimento di attac-camento al dovere, il suo immenso dolore, non esitava a prodigarsi con sublime forza di animo, in soccorso degli infortunati. Avendo poi, appre-so che nella disgrazia erano anche periti un altro figliuolo, il fratello e la cognata, continuava sacrificandosi fino alla sofferenza più indicibile, nella 

			

		

		
			
				sua opera umanitaria e la condu-ceva a termine, noncurante delle gravi conseguenze cui esponeva il suo organismo per tale prolungato e sovrumano sforzo di volontà. Ammi-revole esempio di abnegazione e di alto senso del dovere”. 

				Il 9 aprile 2025 al Palazzo del Qui-rinale, alla presenza del presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, una medaglia d’oro “Al merito della Sanità pubblica” è stata assegnata “alla memoria” del Dott. Geppino Micheletti, l’eroe di Vergarolla.
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				Noi volontari Apa, da più di venticinque anni spendia-mo il nostro tempo, dedi-cando impegno, entusia-smo e professionalità, raccogliendo risorse e investendo nella povertà degli ultimi, perché siamo convinti che una crescita materiale senza una crescita interiore sia davvero un modo per sprecare la vita. Dobbia-mo comprendere meglio cosa siamo stati chiamati a fare come medici, chirurghi, e come odontoiatri. Esat-tamente nel 1999, con un manipolo di colleghi provenienti da differenti parti d’Italia e dopo diverse espe-rienze in altre Onlus, abbiamo deciso di fondare APA l’acronimo di Amici per l’Africa che in lingua swahili, la più parlata del Corno d’Africa, signi-fica “giuramento”, raccogliendo una sfida che senza saperlo ci avrebbe reso felici per tutto questo tempo. Eravamo in due, ora siamo in tanti che ogni anno dedichiamo parte del nostro tempo a chi ne ha veramen-te bisogno e lo facciamo in modo gratuito, totale, senza risparmio di energie, senza dietrologie o ambizio-ni personali. Sentiamo questo modo 

			

		

		
			
				di viaggiare aiutando gli altri, come una missione. Oggi fanno parte di APA decine di medici, chirurghi, odontoiatri, odontotecnici, assistenti alla poltrona, igienisti dentali, per supplire e accogliere i bisogni di popolazioni spesso abbandonate o lasciate a se stesse ad affrontare le emergenze sanitarie. Così con spe-dizioni spesso complesse e articola-te, siamo entrati a far parte di questa straordinaria consuetudine, dove il volontariato è diventato una vera e propria militanza personale, sapendo 

			

		

		
			
				APA, 25 anni di solidarietà

			

		

		
			
				di Dino Azzalin

				Past president Apa e medico Cuamm

			

		

		
			
				quale e quanta ricchezza spirituale reca a ciascuno di noi. Un’intera vita, per me, da quando nel 1986, quasi per caso, è iniziato il mio “pendola-rismo solidale” nel Continente Nero. Infatti fu durante un attraversamento del deserto del Sahara come medico al seguito di avventurieri e viaggiatori che mi sono imbattuto in un Tuareg, un nomade avvolto nel suo talge-must, un turbante indaco che avvol-ge il capo e una parte del viso, che aveva mal di denti, e con mezzi di fortuna tra cui un cacciavite da mec-
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				canico, una pinza a pappagallo da elettricista, un’anestesia rudimentale con aghi da insulina, ho fatto quel che potevo, consapevole che alla fine togliendo il dente gli avrei anche tolto il dolore. Infatti fu tale la ricono-scenza che è partita da lì, dalla Mar-kubà, una altissima duna di sabbia in Algeria, la mia avventura africana di medico dentista prestato al “terzo mondo”. Non un banale mal d’Africa ma una rivelazione che ha mostrato in termini concreti la sua filosofia del dono. Ecco perché in tutti questi anni, prima con il Cuamm-Doctors with Africa, e poi con APA, ci sono stati centinaia di soggiorni volontari di lavoro in decine di progetti o in Ospedali chiamati “dell’ultimo miglio” per definire i più miserabili e perciò i più bisognosi. Così ho viaggiato prima nella poverissima Etiopia, poi alle pendici del monte Kenya, fino a quelle del Kilimangiaro, costruendo strutture, fondando nuovi centri, aprendo decine di cliniche odonto-iatriche che oggi sono il nostro fiore all’occhiello. Infatti quel modo di dire “interamente africanizzati” a poste-riori rimanda una immagine stra-ordinaria di formazione e sviluppo come dovrebbe essere in ogni Paese dove spesso si è costretti a emigrare anche a rischio della vita. 

			

		

		
			
				E quel che più mi ha colpito è stato vedere i progressi che i paesi africani hanno fatto in tutto questo tempo difficile verso l’autodeterminazione. è mia convinzione infatti che tra qual-che anno, finite le guerre, saranno finiti anche i viaggi della speranza sui barconi perché, se sapremo con-trastare i cambiamenti del clima e con una politica più equa di giustizia sociale, capiremo come l’Africa sia un’autentica risorsa e allora sarà arrivato il turno dell’exploit dei popoli scuri situati a Sud del Mondo. 

			

		

		
			
				Già i cinesi e i sudcoreani l’hanno ca-pito, ma l’afflato del Continente nero verso una nuova Era è già iniziato. Ecco perché la legge dello scambio è un dono che stabilisce una relazione tra chi riceve e chi dà e questo gesto viene sempre ripagato magari tra una settimana, tra un mese o cent’an-ni, perché segna sempre l’inizio di una relazione mistriosa che anche a distanza di cent’anni produce ancora i suoi frutti. Vi aspettiamo! 

				(info@amiciperafrica.it)
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				Tanti gli appuntamenti in programma per il 2025. Momenti di formazione, di riflessione, di festa pro-mossi dall’Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della Provincia di Varese. Un calendario ricco di incontri che offrono agli iscritti all’Ordine pre-ziose occasioni di approfondimento e di incontro, coinvolgendo esperti e specialisti in grado di offrire punti di vista e valutazioni capaci di stare al passo con i tempi, interrogandosi sui grandi cambiamenti che stanno investendo la società con ricadute significative sulla nostra professione. 

				Si parte con l’annuale Convegno dell’Ordine, in programma sabato 17 maggio, al Palace Grand Hotel di Varese, a partire dalle 8.15, intitolato “L’evoluzione della professione medica alla luce del DM 70-DM 77”. Un simposio che costituisce un momento di riflessione sul futuro dei camici bianchi e che si avvale di una “lectio magistralis” tenuta dall’ex ministro e professore Renato Bal-duzzi, che interverrà nell’ambito del convegno, un intervento seguito da una tavola rotonda su “Opportunità e 

			

		

		
			
			

		

		
			
				Dal futuro della professione 

				Al Giubileo degli operatori sanitari 
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				difficoltà nel cambiamento”, un dibat-tito con la partecipazione di diversi relatori. 

				Il cartellone di appuntamenti prose-gue venerdì 20 giugno con la “Gior-nata del Medico”, appuntamento annuale che si terrà, come consueto, nella prestigiosa location di Villa Cagnola a Gazzada Schianno alle ore 17.30. Un evento che ha il significato di un ideale abbraccio tra i Medici con 50 anni di Laurea e i giovani neolaureati in Medicina nel 2024. 

			

		

		
			
				Protagonisti della vita dell’Ordine che verranno premiati nella cornice di un incontro che prevede anche letture, momenti di musica, l’intervento del Coro dell’Università dell’Insubria. Ai primi sarà consegnata una pergame-na e un caduceo, mentre ai secondi sarà donato Codice Deontologico e caduceo. La lettura del Giuramento di Ippocrate e il canto del Gaudeamus Igitur concluderanno la cerimonia. 

				Altri due importanti appuntamenti in 

			

		

		
			
				programma sono il Giubileo degli operatori sanitari che, il 28 set-tembre, alle ore 17, vedrà gli iscritti all’Ordine salire al Sacro Monte di Varese partecipare ad una santa messa. Infine il 18 ottobre sarà il mo-mento della tradizionale Cerimonia al Tempio Votivo dei Medici d’Ita-lia a Duno, in occasione della festa di San Luca, Patrono dei Medici. In occasione della cerimonia i nomi dei medici caduti nell’adempimento dei loro doveri professionali verranno iscritti sui marmi del Sacrario legato al Tempio. 
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				NUOVE ISCRIZIONI ALBO DEI MEDICI CHIRURGHI

				l 14 GENNAIO 2025

				VOLPI Enrico Angelo di San Vittore Olona (MI)

				LUMIA Domenico di Vedano Olona (VA)

				ZAROLI Arianna di Pavia 

				TAFFURI Pietro di Tradate (VA)

				TUINDER Stefania di Maastricht (NL)

				l 4 FEBBRAIO 2025

				PELLEGATTA Tommaso di Stoccolma (Svezia) 

				XHAFERI Iva di Tirana (Albania) 

				BARATELLI Stefano di Cugliate Fabiasco (VA) 

				BOTTARO Valentina di Tradate (VA) 

				VALORI Giuliana di Gallarate (VA) 

				MANDRUZZATO Enrica di Arsago Seprio (VA) 

				MUNARO POPA Tudor di Somma Lombardo (VA) 

				PELOZZI Massimo di Azzio (VA) 

				CALDERA Lisa di Lozza (VA) 

				NAPOLETANO Gabriele di Laveno Mombello (VA)

				l 4 MARZO 2025

				CALZOLARI Alessandro di Ispra (VA)

				RISPO Mattia di Varese

				ROVEDA Andrea di Varese

				SEMINARA Martina Maria di Oggiona Santo Stefano (VA)

				VISCONTI Elena di Varese 

				NOUBISSIE Augustin Desirè di Luvinate (VA)

				PIROLA Maria Alberta di Varese

				RIZZI Sara di Caronno Pertusella (VA)

			

		

		
			
				l 1 APRILE 2025

				GALLI Massimo di Varese 

				ANDREESCU Alexandra di Varese

				DEMISHAJ Emirjeta di Tirana (Albania)

				DORIA Irene di Jerago con Orago (VA)

				GENNARI Andrea di Gerenzano (VA)

				ROBUSTELLI Veronica di Cadrezzate (VA)

				ROSSI Gaia di Jerago con Orago (VA)

				SOCCINI Ludovica di Brebbia (VA)

				l 6 MAGGIO 2025

				GIANFAGNA Francesco di Legnano (MI)

				DE PAOLA Grazia di Tradate (VA)

				CARABELLI Erica di Cardano al Campo (VA)

				MENERI Erlis di Varese

				CRISTIANO Greta di Angera (VA)

				ZANARELLA Maria di Ispra (VA)

				CRESPI Giorgio di Busto Arsizio (VA)

				LATTANZI Beatrice di Origgio (VA)

				BOSETTI Filippo di Varese

				TUDORI Elisabetta di Samarate (VA)

			

		

		
			
				l 4 MARZO 2025

				Per trasferimento ad altro Ordine 

				BIANCHI Maria Chiara di Gavirate (VA)

				GIGLIOTTI Matteo di Cadorago (CO)

				PERUZZO Stefania di Varano Borghi (VA)

				ROSSI Margherita di Torre d’Isola (PV)

				SALERNO URIARTE Jorge Antonio di Pavia 

				Per dimissioni

				ALCHAHABI Mustafà di Gallarate (VA)

				l 1 APRILE 2025

				Per trasferimento ad altro Ordine 

				BADO Laura di Rescaldina (MI)

				SERRA Roberta di Crema

				l 6 MAGGIO 2025

				Per trasferimento ad altro Ordine 

				CARENZI Laura di Cesano Maderno (MB)

				RUSCONI Guido di Primaluna (LC) 

			

		

		
			
				CANCELLAZIONI ALBO DEI MEDICI CHIRURGHI

				l 14 GENNAIO 2025

				Per trasferimento ad altro Ordine 

				RIZZO Luigi di Francavilla Fontana (BA)

				Per dimissioni

				ACQUATI Fiorenzo di Azzate (VA)

				AZAN Carla di Busto Arsizio (VA)

				EL HAJ SULEIMAN Hachem di Saronno (VA)

				MEMOU Prudence Pascaline di Varese

				MICCA Ylenia di Bellinzona (Svizzera)

				MILANI Angelo di Samarate (VA)

				PAVESI Stefania di Laveno Mombello (VA)

				SIMONETTI Marina di Varese

				l 4 FEBBRAIO 2025

				Per dimissioni

				NOCE Monica di Roma
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				dall’amministrazione

			

		

	
		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				Bollettino 1 l 2025

				OMCeO Varese

			

		

		
			
				25

			

		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			[image: ]
		

		
			
				NUOVE ISCRIZIONI ODONTOIATRI

				l 14 GENNAIO 2025

				UGAS Andrea di Grantola (VA)

				MESSINA Giuseppe di Castronno (VA)

				LAPORTA Francesca di Tradate (VA)

				ZANINETTI Eleonora di Mathi (TO)

				l 4 FEBBRAIO 2025

				BOTNARI Serghei di Porto Ceresio (VA) 

				SMIRNOVA Yuliya di Busto Arsizio (VA) 

				VIVALDO Lisa Margaret di Sorengo (CH) 

				l 1 APRILE 2025

				GALLI Massimo di Varese 

				TAHOUN Abdelaziz Mahmoud di Caronno Pertusella (VA)

			

		

		
			
				CANCELLAZIONI ODONTOIATRI

				l 4 MARZO 2025

				Per dimissioni

				REGGIORI Roberto di Varese

				l 1 APRILE 2025

				Per dimissioni

				FALERI Eugenio di Varese

				l 6 MAGGIO 2025

				Per trasferimento ad altro Ordine 

				AVDULAJ Aurel di Villadose (RO)

				IAFELICE Giuseppe di Francavilla al Mare (CH)
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				RICORDIAMO I COLLEGHI CHE CI HANNO LASCIATO

			

		

		
			
				VARINELLI Diego di Varano Borghi (VA)

				deceduto il 07/04/2023

				PACINI Benedetto di Varese

				deceduto il 26/01/2025

				GORLINI Renzo di Avigliano Umbro (TR)

				deceduto il 30/01/2025

				GUGLIOTTA Guglielmo di Arsago Seprio (VA)	deceduto il 05/02/2025

				D’ELIA Tommaso di Crema (CR)

				deceduto il 15/02/2025

			

		

		
			
				SCHLEPER Manja Engelina di Besozzo (VA)

				deceduta il 16/03/2025

				FERRARI Lucia di Solbiate Olona (VA)

				deceduta il 25/03/2025

				VIGILANTE Enrico di Mornago (VA)

				deceduto il 26/03/2025

				PURICELLI Romano di Cantello (VA

				deceduto il 10/04/2025
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				Nominativi iscritti all’Albo dei Medici Chirurghi

				Nominativi iscritti all’Albo degli Odontoiatri

				Nominativi con Doppie iscrizioni

				Totale delle iscrizioni

				Totale delle persone fisiche iscritte
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